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Il sindaco del comune Alfa nella qualità di ufficiale del governo 

emetteva in data 24.11.2018 una ordinanza contingibile ed urgente 

di definitiva rimozione di un chiosco per l’esposizione di fiori e 

piante a suo tempo (2010) autorizzato in favore di Caio. Il 

provvedimento veniva emesso esclusivamente in base ad una 

relazione dei vigili urbani del 20.12.2017 nella quale si dava atto 

che la struttura versa in uno stato di fatiscenza e abbandono e 

risulta ricettacolo di immondizie detriti e vegetazione spontanea 

determinando degrado ambientale. L’ordinanza veniva notificata a 

Caio mentre si trovava ricoverato in ospedale dal 25.10.17 e non 

era preceduta da comunicazione di avvio del procedimento. 

Il candidato assunte le vesti del legale di Caio rediga l’atto ritenuto 

più idoneo alla tutela del proprio assistito illustrando gli istituti e 

le problematiche sottese alla fattispecie in esame. 

 

 

 

*Riferimenti giurisprudenziali essenziali: 

Cons. Stato, sez. V, 27.10.2014, n. 5308:  

“l’ordinanza contingibile ed urgente dev’essere assistita da tutte le garanzie che siano effettivamente 

compatibili con i presupposti e gli effetti dell’atto e, tra di esse, non può che essere assorbita anche la 

fondamentale garanzia di partecipazione al procedimento… L’inciso iniziale dell’art. 7 della legge n. 

241 del 1990, relativo alla sussistenza di ragioni derivanti da particolari esigenze di celerità, non ha 

l’effetto di esentare una categoria astratta di provvedimenti amministrativi, quelli la necessità ed 

urgenza, dall’obbligo di comunicare l’inizio del procedimento, ma impone solo la verifica delle 

effettive e peculiari ragioni di ogni singolo caso”. 

 



 

 


